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Pietrafitta, nasce il Parco 
dell’Innovazione Contemporanea

Dall’energia alla conoscenza: un progetto di rigenerazione  
contemporanea che coniuga innovazione, ricerca,  

sostenibilità e intelligenza artificiale.
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È stato presentato oggi, nel sito dell’ex centrale elettrica di Pietrafitta, il 
progetto di rigenerazione contemporanea “Parco dell’Innovazione”, 
nato dal desiderio di restituire una nuova vocazione a uno dei luoghi 
simbolo della storia industriale dell’Umbria, trasformandolo in un 
polo dedicato alla conoscenza, all’innovazione tecnologica e sociale, 
alla ricerca, alla formazione e allo sviluppo a misura d’uomo, nel 
vivere secondo natura.

Per quasi un secolo Pietrafitta ha rappresentato una fondamentale 
risorsa energetica per l’Umbria e per le comunità che qui hanno 
vissuto e lavorato. È un luogo che custodisce una storia importante, 
fatta di lavoro, di famiglie e di un profondo legame con il territorio. 
Dopo la conclusione delle attività legate alla lignite e i successivi 
interventi di recupero ambientale, Pietrafitta si prepara oggi a una 
nuova era, nel rispetto della sua memoria e con lo sguardo rivolto 
al futuro. 

Cuore dell’iniziativa sarà la realizzazione di un Polo dell’Innovazione 
sostenibile, capace di ospitare infrastrutture dedicate al calcolo 
avanzato, all’intelligenza artificiale e alla gestione sicura dei dati, 
mettendole al servizio della ricerca scientifica, della sanità, delle 
pubbliche amministrazioni, dell’Università e del sistema produttivo.

Accanto alla tecnologia, una parte fondamentale del progetto sarà 
dedicata alle persone e alla loro formazione. L’obiettivo è favorire 
la nascita di nuove competenze, offrire opportunità ai giovani e 
contribuire a creare in Umbria un luogo nel quale talenti, ricercatori, 
imprese e istituzioni possano incontrarsi, lavorare insieme e 
immaginare il futuro.





Il progetto nasce con l’intenzione di custodire e valorizzare ciò 
che già esiste, recuperando, ove possibile, gli edifici e le aree dell’ex 
sito industriale, anche grazie all’impegno dei comuni di Panicale e 
Piegaro, della Regione Umbria, unitamente agli strumenti dedicati 
alla rigenerazione e al recupero delle aree industriali. Il progetto sarà 
inoltre accompagnato dall’impiego crescente di energie rinnovabili 
e dall’adozione di soluzioni innovative per l’efficienza energetica, 
il raffreddamento e il recupero del calore, nella convinzione che 
innovazione e sostenibilità debbano procedere insieme, in 
armonia con il territorio che le accoglie.

Il Parco dell’Innovazione Contemporanea vuole essere un luogo 
aperto e condiviso, nel quale istituzioni, Università, imprese, 
centri di ricerca e comunità locale possano collaborare con un 
obiettivo comune: creare valore duraturo per l’Umbria e lasciare 
alle generazioni future un territorio più ricco di conoscenza, 
opportunità, speranza e bellezza.

L’ideazione e la progettazione sono promossi e sostenuti da Foro delle 
Arti, holding della famiglia di Brunello Cucinelli, e da Umbria 
Data Garden, società operativa di nuova costituzione nata con 
l’obiettivo di accompagnarne lo sviluppo e la realizzazione. Umbria 
Data Garden avrà il compito di coinvolgere partner industriali, 
tecnologici e finanziari, attraendo investitori che ne condividano 
la visione e possano contribuire, con competenze e risorse, alla 
progressiva realizzazione del Parco dell’Innovazione contemporanea.

L’intento è quello di costruire nel tempo un progetto aperto e 
partecipato, capace di riunire capitale privato, competenze 
industriali, ricerca e istituzioni intorno a una visione comune: 
restituire a Pietrafitta una nuova vocazione e generare valore duraturo 
per il territorio e per l’Umbria..



Alla presentazione sono intervenuti la Presidente della Regione 
Umbria, Stefania Proietti, il Sindaco di Piegaro, Roberto Ferricelli, 
il Sindaco di Panicale, Giulio Cherubini e Riccardo Stefanelli, 
Amministratore Delegato di Brunello Cucinelli S.p.A. e di Umbria 
Data Garden S.r.l.

Stefania Proietti, Presidente della Regione Umbria, ha dichiarato:
“L’intenzione è quella di realizzare insieme un ecosistema 
strategico, dove far nascere e progredire le future 
generazioni di innovatori. Tutti insieme abbiamo la stessa 
idea dell’innovazione, intesa come un processo partecipato 
che tiene insieme progresso e responsabilità sociale, in cui la 
tecnologia è innanzitutto un fattore strategico rigenerativo 
al servizio del bene comune.
Dopo oltre vent’anni la Regione Umbria mette a disposizione 
le risorse necessarie per riqualificare quest’area: serviranno 
innanzitutto a demolire e rifunzionalizzare così da fare 
spazio al futuro “Parco dell’innovazione.”

Roberto Ferricelli, sindaco di Piegaro, ha aggiunto:
“Avendo a disposizione un comparto con energia, acqua 
e reti, temevamo l’interessamento di grandi gruppi con 
poca attenzione al territorio. Oggi vediamo aziende locali, 
in particolare Umbria Data Garden e la Foro delle Arti, 
che hanno dimostrato, con i fatti e con la propria vita 
imprenditoriale, il vero significato di rispetto, misura e 
cura. Questo ci permette di sviluppare i prossimi passaggi 
con grande speranza e rinnovata voglia di dare una seconda 
vita al nostro territorio.”

Giulio Cherubini, sindaco di Panicale, ha sottolineato:
“Nel cammino per la costituzione dell’Innovation Hub nel 
nostro territorio aver incontrato la famiglia Cucinelli è stata 
indubbiamente una grande fortuna. Oggi qui dimostriamo 
che la nostra terra non ha solo un grande passato da 
ricordare, ma ha le idee, le risorse e, soprattutto, le persone 
giuste per costruire un grande futuro.”



Riccardo Stefanelli, Amministratore Delegato di Brunello 
Cucinelli S.p.A. e di Umbria Data Garden S.r.l., ha concluso:

“Pietrafitta porta con sé una storia fatta di persone 
e di idee, di lavoro e di energia. Crediamo che questo 
territorio meriti oggi un nuovo capitolo, fatto di 
conoscenza e innovazione, di rigenerazione e tecnologia, 
mettendo nuovamente al centro l’essere umano. Abbiamo 
immaginato un luogo in armonia con ciò che lo circonda 
e, allo stesso tempo, capace di dare voce alle idee del nostro 
secolo attraverso le tecnologie più innovative e sostenibili. 
Recuperando questi spazi vogliamo costruire un luogo 
aperto alla conoscenza, all’incontro e alla crescita delle 
persone, capace di custodire la memoria di ciò che è stato 
e di guardare con fiducia a ciò che verrà.”

Questo è un progetto che intende rappresentare una nuova leva 
di sviluppo per tutta l’Umbria; un generatore di opportunità a 
disposizione sia del settore pubblico sia privato, oltre che il motore 
di un hub digitale e tecnologico che sarà parte di un ecosistema 
integrato, in cui la conoscenza e l’innovazione andranno di pari 
passo con la dignità umana e il rispetto per il creato.

L’ambizione è quella di fare di Pietrafitta un esempio di rigenerazione 
contemporanea, capace di tenere insieme memoria e futuro, 
tecnologia e umanesimo, sviluppo e custodia del territorio. Non 
cancellare ciò che questo luogo è stato, ma partire dalla sua storia per 
immaginare ciò che potrà diventare.

Da luogo dell’energia del Novecento, Pietrafitta vuole diventare 
un luogo della conoscenza del XXI secolo: un luogo nel quale la 
tecnologia sia al servizio dell’uomo e nel quale dati, ricerca, sapere 
e talento possano trasformarsi in nuovo valore per l’Umbria e per 
le generazioni future.






